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7.  I òGIOIELLIó DI FAMIGLIA  ð  la chiesa dellõAssunta (volume a parte), il mosaico di  

Augusto Ranocchi e la via crucis di  Angelo Biancini  
 

           (ricerca e redazione testi di Roberto Moia  con la coll a- 

                 borazione dei parrocchiani ) 
 

 

I "TESORI" DI FAMIGLIA 

Sono considerati "Tesori della Famiglia Parrocchiale" le chiese di Santa Maria Assunta e di Madonna 

di Fatima e le opere d'arte che queste racchiudono e custodiscono. La raccolta di notizie è stata però 

estesa anche ad altri elementi, come le campane, aventi caratteristiche interessanti e spesso poco 

note agli stessi abitanti del Quartiere.  

  

LA CHIESA DI SANTA MARIA ASSUNTA (piazza dell'Assunta 1 - 20141 Milano) 

La secentesca chiesa di Santa Maria Assunta al Vigentino, fra i "Tesori di Famiglia", è senz'altro uno 

dei più importanti. L'edificio, monumento d'interesse storico e artistico, è vincolato ai sensi della L. 1 

giugno 1939, n. 1089 art. 4 con atto notificato il 2 settembre 1964. Nel 2012 la chiesa è stata oggetto 

di uno studio storico-archeologico-artistico approfondito da parte del Prof. Andrea Spiriti (Università 

degli Studi dell'Insubria) con la collaborazione della Dott.ssa Laura Facchin e un contributo della 

Dott.ssa Anna Delle Foglie, studio pubblicato nel volume, disponibile presso la Segreteria Parroc-

chiale:  

"Santa Maria Assunta al Vigentino"  

- La storia di una comunità dall'utopia dell'arcivescovo Pizolpasso alla committenza al Cerano   

Silvana Editoriale S.p.A. - Cinisello Balsamo (MI), Maggio 2012 

 

LA PIANTA 
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La chiesa è a navata unica. Assumendo come modulo M la larghezza della navata, la geometria 

interna della pianta attuale, risultato di varie rielaborazioni della struttura primitiva, presenta il 

rapporto navata/modulo = b/M = 3 e quello navata/(presbiterio+abside) = b/c come "rapporto 

aureo" o "sezione aurea", presente anche in vari edifici dell'Antichità Classica. Esso deriva dalla 

suddivisione di un segmento "a" in un segmento "b" detto media ragione e in un segmento "c" 

detto estrema ragione in modo tale che: 

a = b + c  a : b = b : c = Ά 

Il rapporto indicato in architettura con la lettera greca Ά (phi) è espresso dal numero irrazionale: 

Ά = 1,61803398874989484820458683436563811772030917980576... fino all'infinito. 

 

L'ORIENTAMENTO 

Nei tempi antichi l'orientamento degli edifici, in assenza di vincoli geologici e urbanistici, veniva spesso 

stabilito in base a tradizionali criteri astronomici volti allo sfruttamento ottimale della radiazione solare 

per l'illuminazione e il riscaldamento. Nel caso dei templi l'orientamento poteva essere condizionato 

da particolari culti relativi al corso degli astri. Molte chiese cristiane risultano orientate secondo l'asse 

Ovest-Est, con l'altare rivolto a Oriente dove sorge il Sole, verso la città santa di Gerusalemme. Per 

la chiesa di Santa Maria Assunta si ha notizia, nel 1580, di un edificio orientato verso Est e successi-

vamente rimaneggiato in più riprese fino all'attuale struttura che risulta orientata con azimut di circa 

38° da Est verso Nord. Si può ipotizzare il tentativo di orientare la chiesa verso il punto dell'orizzonte 

dove sorgeva il Sole all'alba del 15 agosto, ricorrenza della festività della Madonna Assunta: ipotesi 

da verificare sulla base di misure più precise di coordinate geografiche, orientamento e calcoli non 

banali, tenendo anche conto dell'introduzione, nel 1582 da parte di Papa Gregorio XIII, del Calendario 

Gregoriano in sostituzione del Calendario Giuliano. 

 

LE CAMPANE 

Le campane erano, e sono ancora in alcune Parrocchie, la voce delle Comunità cristiane. Ai tempi 

dei nostri nonni esse scandivano le ore del giorno (e le mezz'ore) e suonavano l'Angelus al mat-

tino, il Solenne a mezzogiorno e l'Ave Maria alla sera. Esse annunciavano anche l'arrivo del me-

dico, il pericolo della grandine nelle campagne, un incendio nei boschi, chiamavano con tre rin-

tocchi distanziati i fedeli alla Santa Messa e alle altre celebrazioni liturgiche (il primo rintocco per 

prepararsi, il secondo per incamminarsi e il terzo all'inizio della celebrazione). Per annunciare la 

morte di un compaesano suonavano l'Agonia. Nei giorni di festa esse suonavano l'Allegria.  

Alessandro Manzoni, nell'inno "Il nome di Maria", così si rivolge alla Madonna con riferimento al 

bronzo delle campane: 

    Te, quando sorge, e quando cade il die, 

    e quando il sole a mezzo corso il parte, 

    saluta il bronzo che le turbe pie invita ad onorarte. 
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Dove presenti, esse suonano ancora, ma la loro voce è spesso confusa con i rumori del traffico, 

con le voci della radio, della televisione e dei cellulari. Per questo chi desidera ascoltare, con il 

personal computer, nell'intimità domestica le nostre campane di Natale, con la visione notturna a 

schermo intero della nostra chiesa dell'Assunta, può attivare cuffia o altoparlanti e accedere a 

YouTube nel sito Internet:  

http://www.youtube.com/watch?v=DbS127LTLho 

 

 

  

La registrazione, della durata di circa 4 minuti, è stata caricata in Internet dall'Utente Zaccaro80 

il 26 dicembre 2010. Essa richiede la disponibilità, nel PC, di Adobe Flash Player che, se non è 

presente, si può scaricare dalla Rete. 

Il concerto di campane originale della chiesa dell'Assunta comprendeva cinque bronzi, realizzati 

nel 1928 dalla "Premiata e Privilegiata Fonderia Pontificia Fratelli Ottolina in Seregno" su com-

missione del Parroco don Ercole Bertoni (1896-1935, Parroco dal 1903 al 1935). 

Campanile e campane erano stati dedicati ai Caduti della Prima Guerra Mondiale. 

Nel 1942 venne promulgato il R.D. 23 aprile 1942-XX EF, n.505 : 

"RACCOLTA DI CAMPANE FACENTI PARTE DI EDIFICI DI CULTO" 

Art. 1 - Il Sottosegretariato di Stato per le Fabbricazioni di Guerra può procedere, per esigenze di 

guerra, a raccolta di campane facenti parte di edifici per il culto. 

A seguito del suddetto Decreto, nella Diocesi di Milano vennero requisite 693 campane che, som-

mate a quelle requisite a Bergamo (1224), Brescia (513), Piacenza (697) e Bologna (523), fanno 

un totale di 3650 bronzi da sommare a quelli perduti per bombardamenti e altri eventi bellici. 

La raccolta non fu indolore. In alcune parrocchie le campane ven-

nero calate dai campanili e nascoste nei fienili o addirittura sepolte, 

in altre vennero calate, appese su cavalletti e percosse, per far 

udire ai parrocchiani, per l'ultima volta, le loro voci. 

In alcune parrocchie si cercò di salvare le campane più nuove, a 

danno delle più antiche, anche se di maggior valore storico, artistico 

e ... musicale. Gli operai addetti alla rimozione vennero boicottati 

con furti degli attrezzi, e minacciati dalla popolazione. Si udirono 

anche colpi d'arma da fuoco. 

Nella chiesa di Santa Maria Assunta vennero requisite la Prima e 

la Seconda campana, le più pesanti, e forse anche la Terza. 

Restauri del campanile (1984) 

http://www.youtube.com/watch?v=DbS127LTLho
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Le campane requisite erano probabilmente ornate con le seguenti immagini e iscrizioni latine: 

% Prima campana: 

"LIBERA NOS DOMINO A FULGORE TEMPESTATE"  

(Liberaci o Signore dalla folgore e dalla tempesta) 

"LAPSIS MAGNO BELLO MCMXV-MCMXVIII PIO XI REGN. EUGENIO TOSI ARCH. MED. POPU-

LUS VIGLENTINI HERCOLI BERTONI EIUS PARROCO DONAVIT"  

(Per i Caduti nella Grande Guerra 1915-1918, regnante Pio XI, Arcivescovo di Milano Eugenio Tosi, 

il Popolo del Vigentino fece dono al suo Parroco Ercole Bertoni). 

Immagini dei Santi Gabriele e Ambrogio, del Crocifisso con il Redentore e la Madonna Assunta. 

% Seconda campana:  

"LAUDO DEUM VERUM ET POPOLU VOCO" (Lodo il Vero Dio e chiamo il Popolo) 

Immagini della Crocifissione e dei Santi Giovanni Battista, Carlo, Giuseppe e Antonio. 

Dette campane vennero rimpiazzate sul campanile nel 1951, probabilmente insieme alla Terza che 

non riporta la data di fusione 1928 attualmente presente nella Quarta e nella Quinta. 

 

Concerto attuale 

Secondo l'Arte Campanaria la nota musicale emessa da una campana (frequenza del suono riferita 

al La3 di 440 Hz con armoniche varie che ne caratterizzano il timbro) dipende dal diametro, dal peso 

e da altri fattori che rendono la fusione delle campane veramente un'Arte esclusiva e le campane 

stesse, veri strumenti musicali, dei capolavori. 

L'attuale concerto di campane dell'Assunta, ordinato dalla nota più bassa alla nota più alta, ha le 

caratteristiche riportate nella seguente tabella: 

 

NOME 

CAMPANA 

LATO 

CAMPANILE 

ANNO 

FUSIONE 

DIAMETRO 

(metri) 

NOTA 

MUSICALE 

PESO (Kg) 

Solo 

Campana 

Campana 

+ Accessori 
       

I OVEST 1951 1,265     RE3 1140 1995 

II EST 1951 1,132     MI3   800 1400 

III NORD ???? 1,010     SOL3 b   575 1006 

IV SUD 1928 0,953     SOL3   485   848 

V (Interna) 1928 0,850     LA3   340   595 

 TOTALI 3340 5844 
       

                   Note:             Re3                 Mi3            Sol3 bemolle             Sol3                     La3 
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Sulle campane vi sono le seguenti iscrizioni rilevate il giorno 24 maggio 2014, non senza qualche 

difficoltà e incertezza a causa della posizione e della presenza di pluridecennali incrostazioni organi-

che depositate dall'avifauna: 

% Prima Campana (Lato Ovest: via Ripamonti)  

ANNO HUIUS XXII JUBILEI SOLEMNISQUE B. V. MARIÆ IN CŒLUM ASSUNTÆ DOGMATIS 

(Nell anno [1950] di questo 22° Giubileo e del Dogma Solenne della B. V. Maria Assunta in cielo) 
 

PIO XII FELICITER REGN. ALAPHRIDO CARD. SCHUSTER MED. ARCH. CAROLO GIANASSI 

PAR. VIGILENTINI 

(Essendo Pio XII felicemente regnante, Alfredo Schuster Cardinale Arcivescovo di Milano, Carlo Gia-

nassi Parroco di Vigentino) 
 

ÆRA SACRA BELLO MCMXL-MCMXLV ABLATA HVIC TEMPLO RESTITUERE BELLO PEREMP-

TORUM MEMORES CLERUS POPULUSQUE VICLENTINIANUS 

(Il Clero e il Popolo di Vigentino in memoria dei Caduti in guerra restituirono a questo tempio i bronzi 

sacri sottratti negli anni 1940-1945) 

% Seconda Campana (Lato Est: San Donato)  

DEUM VERO LAUDO ET POPULUM VOCO - VENITE ADOREMUS SALVUM FAC POPULUM 

TUUM DOMINE  (Lodo il Dio vero e chiamo il popolo - Venite, adoriamo! - Salva il tuo popolo, Signore) 
 

ABLATUM TEMPORE BELLI A.D. MCMXL - MCMXLV RESTITUTUM PUBLICO SUMPTU A.D. 

MCMLI 

(Sottratta in tempo di guerra negli Anni del Signore 1940-1945 - Restituita con il contributo dei fedeli 

nell'Anno del Signore 1951) 

% Terza Campana (Lato Nord: Milano Centro)  

PLORO UT VIVI GONGREGENTUR ORANDO DEFUNGTOS 

(Supplico che i vivi si radunino in preghiera per i defunti) 

% Quarta Campana (Lato Sud: Opera)  

1928 FRATELLI 

 OTTOLINA 

 SEREGNO 

DOMINE VOCES SERVORUM TUORUM (Signore, ascolta la 

voce dei tuoi servi) 

% Quinta Campana (Centrale interna)  

1928 FRATELLI 

 OTTOLINA 

 SEREGNO 

DEPRECOR PIETATEM TUAM UT TO DEUS DELEAS INIQUITATES HUIUS POPULI 

(Imploro la Tua Misericordia, affinché Tu, o Dio, cancelli le iniquità di questo popolo) 

Foto del periodo 1940/45, gentilmente concessa da  
Per. Ed. Adriano Girella 
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LE OPERE D'ARTE 

La chiesa di Santa Maria Assunta al Vigentino, antico centro di devozione mariana, è dal 30 novembre 

1970 Santuario mariano dell'Arcidiocesi di Milano. Dato l'arredo di dipinti, statue, stucchi della navata, 

mobili e reliquiari della sacrestia, essa costituisce anche un piccolo Museo d'Arte, elettronicamente 

vigilato. Purtroppo l'attribuzione di varie opere ad artisti o "Scuole" è spesso incerta e basata su ana-

logie con altre opere di autori noti. Per quanto riguarda lo stato di conservazione delle opere stesse, 

in attesa di un "GRANDE RESTAURO" murario e pittorico, negli anni 2012-2014 è stato effettuato un 

"mini restauro" di alcune opere. Grazie alle generose offerte di alcuni parrocchiani (in primis don Mario 

Monti) che hanno donato anche monili d'oro e d argento, è stato possibile sostenere le operazioni di 

doratura e argentatura di suppellettili liturgiche (calici, candelabri, reliquiari, ) ed il recupero della 

Via Crucis e di altri quadri. 

 

LA FACCIATA 

Sulla facciata, dominata dalle statue della Madonna e degli angeli, c'è un arco con stemma, corona e 

il monogramma di Maria, sorretto da due putti. Ai lati vi sono due nicchie con le statue di San Carlo 

Borromeo (a sinistra) e di San Bernardo di Chiaravalle (a destra). 

 

L'INTERNO 
 

LE CAPPELLE DI SINISTRA 

1a Cappella: Battistero      Sulla parete, affresco del "Battesimo di Cristo"; al centro il Fonte Battesimale 

2a Cappella: Sacro Cuore 

3a Cappella: Altare del Santo Rosario 

Nella nicchia centrale, una statua moderna della Madonna con Gesù Bambino; a sinistra una tavola 

con San Domenico di Guznàm, con il modello della chiesa, e a destra una tavola con San Carlo 

Borromeo. Nelle quattro lesene, da sinistra, i busti raffiguranti Isaia, Davide, Salomone e Geremia.   

Al centro del fregio superiore, la Colomba dello Spirito Santo sormontata da Dio Padre. Sopra il tim-

pano, il "Nome di Maria" coronato e circondato da dodici angeli. A sinistra, il dipinto di Santa Maria 

Maddalena a mezzo busto e a destra quello di Santa Marta sempre a mezzo busto. In alto, sopra il 

"Nome di Maria", un affresco cinquecentesco della "Pietà" trasportato a massello. Sulle pareti della 

cappella sono riportate le tavole lignee ottagonali dei "Misteri del Rosario" della Ditta Cerano restau-

rate nel periodo 1984-1987: 

- a sinistra, dal basso in alto, i Misteri Gaudiosi 

- sulla volta, da sinistra a destra, i Misteri Dolorosi  

- a destra, dall'alto in basso, i Misteri Gloriosi. 

Nelle ellissi laterali e sul voltino sono raffigurati: 

- da sinistra in basso, Santa Lucia, San Giacomo Maggiore e Santa Caterina d'Alessandria 

- sul voltino, San Francesco d'Assisi e San Pietro Martire da Verona 

- a destra, Sant'Agata, San Giovanni Battista e Sant'Apollonia. 
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LE CAPPELLE DI DESTRA 

1a Cappella 

A sinistra la statua di Sant'Antonio da Padova con Gesù Bambino e il quadro con Santa Rita; a destra 

la statua di San Gabriele dell'Addolorata. Al centro una statua della Madonna di Fatima e un quadro 

di S. Giuseppe. 

Con l'attuale tendenza a promuovere e valorizzare anche i "Beni immateriali", si può considerare un 

"Tesoro" anche l'Indulgenza annunciata dal Papa a beneficio dei Pellegrini durante l'Anno Santo  

1900. I Fedeli del Vigentino impossibilitati a recarsi a Roma hanno potuto lucrare l'Indulgenza stessa 

anche presso la loro chiesa dell'Assunta grazie al medaglione in bronzo (Chrismon) fissato sul lato  

sinistro della cappella, verso la navata. 

 

2a Cappella: San Carlo 

Sotto l'altare, una statua di Cristo morto. 

Sull'altare, dipinto con San Carlo Borromeo in preghiera circondato da angeli. 

3a Cappella: San Girolamo 

Sotto l'altare, una statua di San Francesco. 

Sull'altare, dipinto con San Girolamo, autore della traduzione latina della Bibbia e, sopra di lui, un 

angelo con tromba. 

A sinistra, ovale in legno con San Giuseppe e Gesù Bambino. 
 

LA "VIA CRUCIS" 

La Via Crucis è una meditazione sulla Passione e Morte di Gesù ideata da San Leonardo da Porto 

Maurizio, al secolo Paolo Girolamo Casanova (1676-1751). Gli episodi sono tratti dai Vangeli cano-

nici, dagli apocrifi e dalla tradizione della Chiesa. Il percorso delle quattordici Stazioni inizia dal Pre-

sbiterio, prosegue lungo le cappelle di sinistra della navata fino all'ingresso e riprende lungo le cap-

pelle di destra della navata fino al Presbiterio. I quadretti delle Stazioni, di impronta neoclassica, ri-

salgono all'anno 1880 e sono stati restaurati negli anni 2012-2014. 

 Nella croce centrale: 

IEsVs ChRIsTvS DEVS HOMO [Gesù Cristo Dio Uomo] 

Nei quattro settori: 

VIVIT REGNAT IMPERAT MCMI [Vive Regna Impera 1901] 

Nella corona circolare più esterna: 

OSCVLANTiBVS CRVCEM HANC IN ECCLESIA POSITAM ET 

RECITANTIBVS PATER INDULGENTiA 100 DIERVM SEMEL 

IN DIE [Tutti quanti baciano questa croce posta in questa chiesa 

e recitano il Padre Nostro acquistano 100 giorni di indulgenza 

una volta al giorno] 
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IL PRESBITERIO 

L'altare in marmi policromi, con paliotto di scagliola e tabernacolo a tempietto, ha alla sommità del 

ciborio la statua di Gesù Cristo Risorto e ai lati statue di angeli oranti. 

I busti con le reliquie dei Vescovi milanesi Sant'Ambrogio e San Carlo e dei papi San Clemente e 

Sant'Urbano, che vengono posti sull'altare durante le feste solenni, sono stati dorati e argentati in 

occasione dei restauri degli anni 2012-2014. 

Alle pareti laterali, i quadri "Adorazione dei Magi" (a sinistra) e "Martirio di Santa Caterina d'Alessan-

dria" (a destra). 

Dietro l'altare, il coro ligneo di dodici scanni con al centro la statua della Madonna. 

Sullo sfondo tre grandi tele del 1606 rappresentano gli ultimi episodi della vita della Madonna: a destra 

"La Dormizione", al centro "L'Assunzione" e a sinistra "L'Incoronazione" con San Bernardo di Chiara-

valle e il Parroco Don Bernardo Borroni (1575-1619). 

Sulla volta, "Assunzione della Vergine in cielo", sorretta dagli angeli, alla presenza degli Apostoli. 
 

IL "TRANSETTO" 

Nel locale attiguo al presbiterio, detto "gésa di òmen" (chiesa degli uomini) e successivamente, im-

propriamente "transetto", sono da segnalare: 

- sulla destra, ex-voto del Parroco Don Ercole Bertoni relativo ai Combattenti della Prima Guerra 

Mondiale. 

- sulla sinistra, quattro vetrate policrome offerte dai parrocchiani: 

       

 

    

S. Maria Maddalena 

e San Giuseppe 

 

San Cesare Vescovo 

e  

San Giovanni Battista 

Cottolengo 

Santa Bianca di 

Castiglia e  

San Ferdinando III 

 di Leòn 

San Luigi e 

San Carlo 
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                               - lapidi con i nomi dei Caduti del Vigentino della Prima Guerra Mondiale. 

 

  

 

 

   

 

 

 

 

 

L'antico Crocifisso ligneo di stile secentesco, donato dalle famiglie della parrocchia alla Chiesa di 

Santa Maria Assunta in memoria dei loro Caduti nella Prima Guerra Mondiale, si trova ora nella 

Chiesa della Madonna di Fatima, presso l'altare del Sacro Cuore di Gesù. 

 

LA CHIESA DELLA MADONNA DI FATIMA  (Piazzale Madonna di Fatima, 1 - 20141 Milano) 

 

L'EDIFICIO 

Pur trattandosi di un edificio moderno, realizzato a fronte di esigenze pastorali nell'ambito di un terri-

torio con forte incremento demografico, anche per la Chiesa della Madonna di Fatima si può affermare 

che l'arredo in opere d'arte, opere della maturità di alcuni fra i maggiori artisti del nostro tempo, ne fa 

una meta, oltre che devozionale, anche di interesse artistico e culturale. 

L'orientamento dell'edificio è circa quello equinoziale, comune a molte chiese cristiane, con l'asse 

longitudinale secondo la direzione Ovest-Est e con l'altare verso Est. 
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"Abbiamo visto la sua stella in oriente e siamo venuti ad adorarlo" 

dicono i Magi al loro arrivo a Gerusalemme cercando di Gesù (Matteo 2,2). Lo scarto di circa 10° 

verso Nord è probabilmente dovuto a motivi di tracciato urbanistico essendo l'asse della chiesa, ideal-

mente prolungato verso Ovest lungo la via Val di Sole, perpendicolare alla via Giuseppe Ripamonti. 

 

LA CUSPIDE 

 La scultura della cuspide, 

a 29,5 m di altezza, definita 

dall'autore Angelo Biancini 

(1911-1988) "Un colossale 

gruppo in pietra, metallo 

anticorodal e maiolica, di 

modernissima concezio-

ne", rappresenta la Ma-

donna con angeli svettanti 

nell'azzurro, una moderna 

interpretazione plastica 

della visione avuta nel 

1917 dai pastorelli di Fa-

tima. 

 

L'INTERNO 

LA VIA CRUCIS  

Le quattordici Stazioni della Via Crucis, di ceramica, opera di Angelo Biancini, iniziano a sinistra del 

presbiterio, presso l'ambone, e procedono lungo la navata sinistra (Stazioni I - VII) fino all'ingresso, 

riprendono sulla destra, presso l'ingresso, e proseguono lungo la navata destra (Stazioni VIII - XIV) 

fino al lato destro del presbiterio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L ultimo raggio di sole al tramonto    

illumina la statua della Madonna: 

 

Madonnina santa, 

che guardi 

il sole che tramonta... 

il giorno che finisce... 

l Uomo che muore... 

prega per noi! 

 

 

PRESBITERIO 

 STAZIONI DI SINISTRA 

 (numerate dal presbiterio) 

STAZIONI DI DESTRA 

(numerate dall ingresso) 

I La condanna  Il sepolcro  XIV 

II La Croce  La deposizione  XIII 

III La prima caduta    La morte  XII 

IV La Madre     La crocifissione  XI 

V Il Cireneo       Le vesti spogliate X 

VI La Veronica La terza caduta  IX 

VII La seconda caduta        ú   Le donne piangenti  VIII 

 INGRESSO  

ó 
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STAZIONE I 

Gesù è condannato a morte 

Dalla Bibbia: Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che 

il tumulto cresceva sempre più, presa dell acqua, si lavò 

le mani davanti alla folla: «Non sono responsabile, disse, 

di questo sangue; vedetevela voi!». (Matteo 27,24) 
 

È la formella con più accentuata longitudinalità fra le quat-

tordici sculture; la calcolata verticalità aiuta a connotare i 

due personaggi e a esasperarne l'accostamento. L'osser-

vatore non può non notare a destra la figura di Gesù gi-

ganteggiare, quasi a debordare dalla formella, con la sua 

espressione grave e tranquilla, la sua superiorità non solo 

umana. Gli fa da contraltare, sulla sinistra, la piccola figura 

di Ponzio Pilato, ingabbiato nella struttura del Palazzo. 

Trattenuto dalle maglie del Potere e della Giustizia 

umana, cieco e sordo di fronte a Gesù, si lava le mani 

nella bacinella. 

 
 

STAZIONE II 

Gesù è caricato della Croce 

Dalla Bibbia: Essi allora presero Gesù ed egli, portando la 

croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico 

Golgota.  

(Giovanni 19,17) 
 

Gesù, alto, con la croce sulle spalle, lo sguardo proteso in 

avanti, si incammina verso il Calvario. Dietro di Lui, ai suoi 

piedi, una figura umana accovacciata, oppressa, schiac-

ciata da una ruota dentata, la "macchina del mondo", si 

abbarbica alla croce come se con essa Gesù portasse sul 

patibolo tutto il peso dei dolori dell'Umanità. 
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STAZIONE III 

Gesù cade per la prima volta 

Le tre cadute di Gesù, ricordate dalla devozione popo-

lare, sono una consegna della pietà tradizionale, custo-

dita e coltivata nel cuore di tanti oranti. Sottolineano, 

nell'intera Via Crucis, la tragica drammaticità della vi-

cenda. 

Nella prima, Gesù giace prostrato ai piedi di un indiffe-

rente soldato romano, che regge la croce come un ves-

sillo. All'apparente vittoria della morte sulla vita fa qui da 

contraltare la figura del Gufo, molto cara all'artista: l'uc-

cello dai grandi occhi, uso a volare nella notte, è guida 

per chi è alla ricerca della Luce, la Luce della Resurre-

zione. 

 

 

 

 

STAZIONE IV 

Gesù incontra la sua Santissima Madre 

Dai Vangeli apocrifi: Quando giunsero in mezzo alla 

folla, la Madre di Dio disse a Giovanni: «Dov'è mio fi-

glio?». Dice Giovanni: «Vedi quello che porta la corona 

di spine e ha le mani legate?». Udito ciò e vedutolo, la 

Madre di Dio svenne e cadde a terra riversa, e giacque 

piuttosto a lungo mentre le donne che l'accompagna-

vano stavano attorno a lei, piangendo.  

(Nicodemo [greco B]: 10,2) 
 

Sullo sfondo oscuro della formella, colpisce la lumino-

sità lunare della figura austera di Gesù e di quella ma-

terna di Maria, unite in un abbraccio d'amore. Gesù, ag-

grappato alla croce, diventa un tutt'uno con la Madre 

che, agganciandosi anch'ella al Legno, si "fonde" al Fi-

glio nel dolore, formando un'icona di comunione. 
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STAZIONE V 

Gesù è aiutato dal Cireneo a portare la Croce 

Dalla Bibbia: Allora costrinsero un tale che passava, un 

certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, pa-

dre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. 

(Marco 15,21) 
 

Mentre Gesù è di profilo sulla destra, la figura del Cire-

neo è proposta di fronte in tutta la sua umanità. Più pic-

colo di Gesù, è posto sotto la croce con le braccia alzate 

a sostenerla, in un gesto che suggerisce la condivisione 

della fatica e del dolore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

STAZIONE VI 

Gesù è asciugato dalla Veronica 

Dai Vangeli apocrifi: Egli allora mi chiese il panno e me 

lo restituì segnato dall'impronta del suo venerabile volto. 

(Ciclo di Pilato - Morte di Pilato) 
 

Questa tradizione popolare vuole mostrare, a coloro che 

sono alla ricerca del Volto di Gesù, il Volto di un Soffe-

rente. La piccola figura femminile che rappresenta la Ve-

ronica è qui posta di fronte, pronta ad asciugare il Sacro 

Volto. Gesù di spalle, sovrastato dalla croce, nel suo pa-

timento è dello stesso freddo grigio del telo. 
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STAZIONE VII 

Gesù cade per la seconda volta 

La seconda caduta vede il Corpo di Gesù riverso sulla 

schiena con il volto rivolto verso l'osservatore. Sopra di 

lui domina la figura di un uomo con un piede sulla croce 

che sottolinea, in un rapporto di drammatica intimità, l'u-

mana sconfitta. Sullo sfondo, un paesaggio architetto-

nico che diventerà sempre più protagonista nelle for-

melle successive. 

 

 

 

 

 

 

STAZIONE VIII 

Gesù incontra le pie donne di Gerusalemme 

Dalla Bibbia: Lo seguiva una gran folla di popolo e di 

donne che si battevano il petto e facevano lamenti su 

di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: «Fi-

glie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma pian-

gete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno 

giorni nei quali si dirà: Beate le sterili e i grembi che 

non hanno generato e le mammelle che non hanno al-

lattato. Allora cominceranno a dire ai monti: Cadete su 

di noi! E ai colli: Copriteli! Perché se trattano così il le-

gno verde, che avverrà del legno secco?».  

(Luca 23,27-31) 
 

Di poetico impatto la rappresentazione del gruppo delle 

Pie Donne, piccole e variamente colorate, poste in modo 

da essere all'altezza dello sguardo di Gesù, che gigan-

teggia nella formella. La croce rappresenta qui una tra-

gica barriera, una linea di separazione netta, evidenziata 

dalla decorazione dello sfondo leggermente diversa. 
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STAZIONE IX 

Gesù cade la terza volta 

La terza caduta è la più devastante. Nella formella in-

feriore il Corpo di Gesù, contorto, rotolato e scompo-

sto, il Volto a terra presso la croce, sembrano ripresi 

dall'alto. Nella formella superiore la figura di un uomo 

curvo sembra infierire sul Condannato. Il parallelismo 

con la Stazione della Seconda Caduta è immediato: il 

Figlio dell'Uomo soffre per le colpe e per mano dell'U-

manità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

STAZIONE X 

Gesù è spogliato delle vesti 

Dai Vangeli apocrifi: E quando giunsero sul posto, lo 

spogliarono dei vestiti. (Nicodemo [greco A]: 10,1) 
 

Bellissime le figure di questa formella: Gesù a sinistra, 

sfinito per il doloroso cammino, ma fermo e convinto di 

arrivare fino in fondo, viene spogliato da un uomo che 

non si rende conto di spogliare anche se stesso. Sullo 

sfondo le mura sempre più definite della città. 
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STAZIONE XI 

Gesù è inchiodato in Croce 

Dalla Bibbia: Poi lo crocifissero e si divisero le sue 

vesti tirando a sorte su di esse quello che ciascuno 

dovesse prendere. Erano le nove del mattino 

quando lo crocifissero.  (Marco 15,24-25) 
 

Lo strazio del Calvario sta per compiersi e straziato 

è infatti il Corpo di Gesù che, prono a braccia aper-

te, deborda dalla formella. Lo sovrasta il carnefice 

accovacciato di spalle, con il braccio che regge il 

martello alzato, pronto a calarsi sulla mano di Gesù. 

Null'altro connota la vicenda, in una sorta di silen-

zioso orrore. 

 

 

 

 

STAZIONE XII 

Gesù muore in Croce 

Dalla Bibbia: Era verso mezzogiorno, quando il sole si 

eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del 

pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. 

Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue 

mani consegno il mio spirito!». Detto questo spirò. 

(Luca 23,44-46) 
 

Tutto è compiuto. Gesù rimette il suo Spirito alzando il 

volto verso l'alto. La figura di Cristo troneggia nell'in-

tera composizione, dominando con la sua statura, non 

solo fisica, la scena. 

Ai suoi piedi tre piccole figure: Maria, Giovanni e Mad-

dalena. Il variegato sfondo, che con toni diversi ha sot-

tolineato le tappe del doloroso cammino, illumina la 

scena dall'alto con una luce nuova e sembra suggerire, 

più che l'idea della morte, quella dell'attesa di una 

Nuova Vita nella Resurrezione. 
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STAZIONE XIII 

Gesù è deposto dalla Croce 

Dalla Bibbia: Dopo questi fatti, Giuseppe d Arimatea, che 

era discepolo di Gesù, ma di nascosto per timore dei Giu-

dei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo 

concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. Vi 

andò anche Nicodemo, quello che in precedenza era an-

dato da lui di notte, e portò una misura di mirra e di aloe 

di circa cento libbre. Essi presero allora il corpo di Gesù 

e lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici, com è 

usanza seppellire per i Giudei. (Giovanni 19,38-40) 
 

La croce al centro domina la composizione, a sottolineare 

una logica della Morte intesa come cessazione della Vita. 

Sotto di essa, molto concretamente, Giuseppe d'Arima-

tea a sinistra manovra le funi per calare il Corpo senza 

vita di Gesù, il cui braccio destro è ancora inchiodato al 

Legno. Lo sfondo è oscuro: ha inizio la "Grande Notte" 

dell'Umanità. 

STAZIONE XIV 

Gesù è posto nel Sepolcro 

Dalla Bibbia: C era un uomo di nome Giuseppe, membro 

del Sinedrio, persona buona e giusta. Non aveva aderito 

alla decisione e all operato degli altri. Egli era di Arima-

tea, una città dei Giudei, e aspettava il Regno di Dio. Si 

presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. Lo calò dalla 

croce, lo avvolse in un lenzuolo e lo depose in una tomba 

scavata nella roccia, nella quale nessuno era stato an-

cora deposto.  (Luca 23,50-56) 

 

Ancora il Corpo di Gesù senza vita domina la scena: quasi 

seduto sul sepolcro, che sembra "navigare" nel vuoto, è 

sorretto in un amorevole abbraccio da un piccolo uomo, 

che accosta il suo volto a quello di Cristo. Commovente 

questo rapporto intriso di sofferto amore: con Gesù viene 

sepolta tutta l'Umanità, ma l'assenza della Croce e l'arco di 

cielo azzurro danno la certezza che la speranza di una Vita 

Nuova si compirà con la Resurrezione. 
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GLI ALTARI LATERALI 

A destra: altare della Sacra Famiglia 

Sopra la mensa, un trittico del 1963 del pittore Carlo Varese (1903-1977): 

 

- al centro la Sacra Famiglia 

- a sinistra Santa Maria Goretti (1890-1902) con la madre e due sorelle. Sullo sfondo un angelo ad ali 

  spiegate 

- a destra San Giovanni Bosco (1815-1888) con la madre e alcuni bambini. Sullo sfondo un angelo 

  ad ali spiegate  

 

A sinistra: altare del Sacro Cuore 

Sopra la mensa, una pala d'altare del 1962 del pittore Carlo Varese (1903-1977) con al centro Gesù 

circondato dagli Apostoli. 

 

Il dipinto rappresenta, 

al centro, il Sacro Cuo-

re di Gesù, circondato 

dagli Apostoli, davanti 

a una porta sopra la 

quale è riportato il "Co-

mandamento dell'A-

more" (dal Vangelo di 

Giovanni 13,34):  
 

IO VI DO IL COMANDAMENTO NUOVO 

AMATEVI GLI UNI E GLI ALTRI COME IO HO AMATO VOI 

 

A destra dell'altare, il crocifisso ligneo proveniente dal "transetto" della chiesa di Santa Maria Assunta, 

che era stato donato dai parrocchiani in ricordo dei caduti della Prima Guerra Mondiale. 
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A sinistra dell altare: 

- La tela del Sacro Cuore di Arturo Galli, generosamente donata 

alla Parrocchia dai suoi parenti, nostri parrocchiani. La tela, di 

notevoli dimensioni (cm 219 x 135), attira lo sguardo verso il 

Cuore di Cristo e, nello stesso tempo, prefigura il Gesù della 

Divina Misericordia  di recente devozione. Il Cuore di Gesù, 

squarciato per amore, ci rimanda alla misura smisurata  della 

misericordia di Dio. La devozione al Sacro Cuore, in supera-

mento di ogni feticismo, ci aiuta a cogliere le sfumature e le 

dinamiche profonde, anche negli aspetti psicologici, di un 

Amore, quello di Cristo, che ci fa star bene. Proprio di chi, no-

nostante i contraccolpi della vita, sente di essere amato/a nien-

temeno che da Dio. 

 

IL PRESBITERIO 

Il presbiterio, luogo dove officiano i Presbiteri, cioè i Sacerdoti, contiene: a sinistra l'ambone, al centro 

l'altare maggiore e in fondo, a destra, il tabernacolo. 

- L'ambone dei Quattro Evangelisti 

L'ambone è opera di Angelo Biancini ed è costituito 

da un corpo orizzontale in marmo martellato soste-

nuto da quattro cariatidi in cemento. Il leggio, ag-

giunto in un secondo tempo, è opera dello scultore 

Luciano Lesino. Sul corpo orizzontale è inciso il mo-

nogramma di Cristo e una scritta latina tratta dal 

Vangelo di Giovanni 14, 6 (Io sono la via, la verità e 

la vita): IO SONO LA VERITÀ 

Le quattro cariatidi rappresentano i quattro Evange-

listi: Matteo, Marco, Luca e Giovanni ognuno dei 

quali tiene in mano un libro. Sotto le statue vi è il co-

siddetto "tetramorfo", le quattro forme dei quattro 

"Esseri Viventi" della visione del Profeta Ezechiele 

(Ez 1,10) ripresa nel Libro dell'Apocalisse (Ap 4,6) che divennero poi i simboli degli evangelisti stessi: 

Matteo = Uomo alato o Angelo; Marco = Leone alato; Luca = Toro alato; Giovanni = Aquila 
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- L'altare maggiore 

L'altare maggiore è il centro spirituale della chiesa e costituisce, secondo la bella espressione del 

Cardinale Giovanni Colombo, "Il punto di incontro tra la terra e il cielo". 

La mensa è costituita da una lastra di marmo bianco del peso di circa tredici quintali. In essa sono 

custodite le reliquie dei Santi Martiri Nabore e Felice, Sant'Emilio, San Pio X, San Carlo Borromeo e 

Santa Maria Goretti Vergine e Martire, deposte dal Vescovo nel "sepulcrum" durante la cerimonia 

della dedicazione (22 novembre 1962). 

Nel paliotto, vi è un bassorilievo con una croce inserita nel trigramma cristologico IHS 

- Il tabernacolo 

Il bronzeo tabernacolo, è stato realizzato su disegno di Lu-

ciano Lesino e fuso dal parrocchiano Ambrogio Barbareschi. 

La porta del tabernacolo, date le grandi dimensioni, venne 

fusa invece a cera persa presso un'altra fonderia. Il taberna-

colo costituisce il punto di riferimento per le preghiere e le ce-

lebrazioni liturgiche e deve quindi differenziarsi dagli elementi 

circostanti. Questo scopo è stato raggiunto mediante il colore 

caldo del bronzo e le linee curve e irregolari che inducono una 

nota di movimento nell'ambiente marmoreo e geometrico del 

presbiterio. La scultura si ritiene ispirata all'episodio biblico di 

Mosè e il roveto ardente (Esodo 3,1-6). Per questo nei vani 

della bronzea lastra possono essere accesi dei ceri. 

- L'ostensorio 

L'ostensorio usato per le celebrazioni solenni è in argento ed è stato disegnato, realizzato e donato 

dallo scultore Lino Vedele. L'Artista, nel triplice cerchio e nel basa-

mento attorcigliato, ha cercato di interpretare in modo plastico il Mi-

stero Trinitario.  Le tre circonferenze sono infatti un simbolo di Dio 

Trinitario, di ciò che non ha né principio né 

fine. 

Ne la profonda e chiara sussistenza 

de l alto lume parvemi tre giri 

di tre colori e d una contenenza; 

e l un da l altro come iri da iri 

parea reflesso, e l terzo parea foco  

che quinci e quindi igualmente si spiri. 

 

Dante Alighieri,  

Paradiso, XXXIII, 115-120 
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Il Parroco, Monsignor Giuseppe Pellegrini, ricordava che lo studio dell'opera aveva richiesto, da parte 

dello scultore, anche una analisi della prospettiva interna della chiesa, lungo la navata, e della cuspide 

all'esterno sopra la facciata. Purtroppo non si hanno notizie biografiche dell'Artista. 

- La Stella di Natale 

La luminosa "Stella di Natale", ammirata nel periodo natalizio 

sopra il presbiterio, è opera del Maestro Paolo Scirpa, nostro 

parrocchiano. Così l'Artista descrive la sua opera: la Stella di 

Natale, da me ideata nel 1999, vorrebbe anzitutto essere un se-

gnale forte per annunciare la nascita di Gesù in mezzo a noi.  

Realizzata con strutture minimali di colore-luce al neon che si 

intersecano, convergendo in unità verso un centro-punto focale 

da cui divergono, essa diventa simbolo del misterioso Evento 

divino-umano e Messaggio d Amore Universale. Installata nel presbiterio sopra l altare, la Stella incide 

lo spazio e dialoga con esso nel rispetto degli equilibri spaziali e compositivi delle strutture architetto-

niche. La luce viva esprime la bellezza ed è indispensabile per l Arte come il Sole per la Vita. La luce 

al neon oggi, definita dalla critica più avanzata la materia luminosa dell Arte , è uno dei materiali più 

ricchi di potenzialità espressiva tra quelli utilizzati nel campo artistico contemporaneo. Questa piccola 

opera luminosa vuole stimolare riflessioni, nel tentativo di cogliere valori simbolici più profondi. L uti-

lizzo di questo strumento luminoso nasce dalla necessità interiore e ideale di una ricerca che è quella 

della Luce come elemento primordiale e unificante del Creato . Dio disse: «Sia la luce!». E la luce 

fu.  (Libro della Genesi 1,3) 

- Il Grande Mosaico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ranocchi   

1962 

 



 

C
a

p
it
o

lo
: 7

. 
I 

g
io

ie
lli

 d
i 
fa

m
ig

lia
 

23 

 

Il grande mosaico nell'abside della chiesa è opera dell'artista urbaniese Augusto Ranocchi (1931-

2011). Il nome dell Artista e la data di composizione (1962) sono riportati nella zona inferiore destra 

del grande "quadro".  La composizione, di dimensioni notevoli (circa 18 m di base per 16 m di altezza), 

ha richiesto, tra studio e realizzazione, circa un anno di lavoro. La posa delle oltre settecentomila 

tessere di varie forme e dimensioni è stata effettuata dall'Artista con il Mosaicista artistico Giorgio De 


